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Il leader africano è tornato a Salisbury 

Accoglienze trionfali per Nkomo 

SAI.ISBUHY (Rhodeslu del sud) — Oli africani di Sallshury hanno riservato un'acro-
Elienzo trionfale ul precidente del Partito nazionalista africano, Joshe Nkomo di ritorno 
dall 'ONU d o \ e ha chiesto l'intervento delle Nazioni Unite perché i la riveduta la costi­
tuzione razzista vigente nel pnesp che Impedisce l'accesso degli africani all'autogoverno. 
Ma i razzisti limino già fatto sapere che non intendono tenere alcun conto del suggeri­
menti ricll'ONl'. Nella telt'foto: Il leader africano si rivolge alla folla che lo ha accolto 

all'aeroporto 

Secondo un rapporto alla Federazione di biologia 

Sosfanxa anih cancro 
scoperto in USA ? 

Gli esperimenti del dott. Jorghen Fogh che ha colti­
vato cellule maligne su diversi « terreni » artificiali 

NEW YORK. 19. — Una so­
stanza prodotta dalle cellu­
le dell'organismo e che ha 
effetto inibitorio sullo svilup­
po di quelle cancerose è sta­
ta scoperta dal dott. Jorgen 
Fogh dello « Sloan Kettering 
Institute ». 

Il rapporto hn destato 
grande interesse nei circoli 
medici, giacché, se In sco­
perta verrà confermata dal­
le ricerche di altri scienzia­
ti. si sarà ottenuta per la pri­
ma volta una sostanza che 
attacca o reprime le cellule 
maligne senza effetti danno­
si su quelle sane. 

Le basi per la scoperta fu­
rono poste otto anni or sono. 
quando gli scienziati si 
preoccupavano di trovare un 
tessuto facilmente reperibile 
che potesse sostituire il tes­
suto renale delle scimmie per 
la cultura del virus della po­
liomielite. 

Il tessuto ideale fu trovato 
nell'amnio della placenta 

umana e il dott, Fogh con 
statò che una cultura di que­
sto tessuto mostrava dopo un 
paio di mesi di sviluppo l'ap­
parizione di colonie di cellule 
maligne: circa una su dieci­
mila cellule sane. 

Fogh notò anche che quan. 
te più cellule sane vi erano 
nella cultura, tanto più dif­
ficile appariva lo sviluppo 
delle colonie cii cellule ma­
ligne: esse erano in numero 
minore e di più limitata su­
perficie. Ciò lo indusse n ri­
tenere che le cellule sane 
producessero una sostanza 
inibitoria dello sviluppo di 
quelle cancerose. 

Per porre alla prova que­
sta teoiia il dott. Fogh fece 
due culture di cellule mali 
gne: una ih un normale ter­
reno artificiale, l 'altra su uno 
strato di cellule sane di nin­
niti, coltivate a loro volta noi 
terreno artificiale. Egli con­
statò clic la prima cultura 
aveva avuto uno sviluppo as-

Sulla prospettiva del comunismo e i compiti della gioventù 

Discorso conclusivo di Krusciov 
a l Congresso d e l Komsomol 

« S i a m o cer t i eli real izzare, il p r o g r a m m a fissato da l 22* Congres so » 

La lo t ta c o n t r o i d i f e t t i n e l l ' o r g a n i z z a z i o n e socia le e p e r p r e v e n i r e 
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(Dalla nottra redazione) 
MOSCA, Ì0~— Si è oggi 

concluso con un discorso del 
compagno Krusciov il 14. 
congresso del Komsomol. 

Nella mattinata aveva par-
lato a nome dell'esercito. 
mentre rappresentanze di uf­
ficiali e soldati in grande uni­
forme entravano lungo le cor­
sie della salu, il cosmonau­
ta Titov. Egli aveva salutato 
i giovani comunisti dichia­
rando che * l'esercito è con­
tento del suo Komsomol ». 

Accolto dal congresso in 
piedi che lo ha lungamente 
applaudito, Nikita Krusciov 
ha cominciato a leggere alle 
12 precise il suo discorso, 
pllotttanandosi spesso dal te­
sto scritto per rivolgersi di­
rettamente agli ascoltatori. 

L'attuale generazione dei 
soi'icfici, voi che mi ascolta­
te — egli Ila detto — vivrà 
nel comunismo. Xon poco su­
dore e sangue è costato alle 
generazioni anziane il fatto 
che oggi si vossa scrivere ciò 
nel programma del partito. 
Oppi — ha continuato Kru­
sciov rivolgendosi ai 4 mila 
delegati della gioventù comu­
nista — uoi vivete nell'era 
dei grandi progressi scientifi­
ci e tecnici, vivete in un'epo­
ca in cui il lavoro fisico e lo 
stesso lavoro mentale sono 
aiutati dalle energie di mi­
gliaia di perfette macchine in 
grado di allegcrire il lavoro 
umano e di dare all'uomo 
nuore possibilità creative. 

Xcgli anni del potere so­
vietico è stato compiuto un 
grande sforzo per formare 
dei cittadini culturalmente 
preparati, capaci di servirsi 
della loro intelligcma: oggi 
nell'URSS vi sono 20 milioni 
di persone dedite ad affinità 
intellettuali; il 40 per cento 
degli operai e il 30 per cento 
dei colcosiani hanno una 
istruzione media o supcriore. 

Voi sapete quali orizzonti 
si aprono davanti alla gio­
ventù sovietica: gli orizzonti 
del comunismo. Xel nostro 
proqramma ci siamo impe­
gnati a costruire questa gran­
de realtà in 20 anni Per al­
cuni questo è un periodo mol-
fo ìuTino: c'è Irettn. dicono.' 

Ma bisogna tenere conto che 
gli anni sono fatti di giorni 
e di ore e che non dobbiamo 
perdere uè un'ora ne un gior­
no. Il nostro è un passo velo­
ce, noi sapremo realizzare il 
programma del XXII Con­
gresso, ma i nostri obictttin 
sono grandiosi: tutti quindi 
devono camminare allo stesso 
ritmo. 

Nei prossimi venti anni — 
ha proseouito Krusciov — i 
nostri obiettici sono di au­
mentare di circa quattro vol­
te la produttività del lavoro 
nell'industria e di 5-6 volte 
nell'agricoltura. 

Il Komsomol larora.be' 
ne, studia bene; il parti­
to- è filerò della sua gio­
ventù ' Centinaia di nit-
pMata d| giovani . hanno la­
sciato le loro case e sono an­
dati in Siberia, nelle terre 
vergini, ai cantieri del co­
munismo: questo impegno. 
questo slancio, costituiscono 
una prova di ciò di cui è ca­
pace la nuova generazione so­
vietica. Il partito ed il gover­
no sanno di poter contare su 
di voi e, ancora, più volte, 
a voi ci rivolgeremo. 

Avviandosi alla parte con­
clusiva del suo discorso il 
primo segretario del PCUS 
ha detto: - In noi deve di­
ventare come una abitudine 
il considerare gli interessi 
del popolo come se fossero 
i nostri. Ci sono ancora de­
gli individui che non hanno 
altro desiderio oltre quello 
di vestirsi bene e mangiare 
meglio, ma non pensano se 
hanno lavorato, fatto qual­
cosa per avere diritto a que­
sti beni; individui che st la­
mentano che questo non c'è 
o che quell'altro non è soddi­
sfacente, ma che non si do­
mandano mai quale contribu­
to lianno portato alla società. 
Sono clementi parassitari. 
Fra noi ci sono anche quelli 
che rubano, ma t fannulloni 
sono i vcQOtori: rubano a tut­
ta la società sovietica, na 
affermato Krusciov con for­
za. suscitando gli insistenti 
applausi della sala . Dobbia­
mo suscitare verso questi pa­
rassiti l'intolleranza di tutti 
ali uomini onesti, di tutti i 

lavoratori. Per far questo è 
necessario migliorare il no-
stro utteggiamento nella so­
cietà, la nostra responsabilità 
di cittadini e l'apparato dello 
Stato. 

Starno troppo tolleranti 
contro i fenomeni di malco­
stume, di teppismo. Per 
esempio: se un poliziotto eie-
rie picchiato da un teppista, 
secondo le nostre legai egli 
non hu ti diritto di difender­
si. E' possibile questo? Credo 
che btsogna cambiare questa 
legge, e l'opinione < pubblica 
deve aumentare la sua auto­
noma capacità di difesa. Non 
si deve salo guardare avanti. 
ma anche nelle retroi'ie, che 
non appesantiscjinp*ÌAjiostra 
avanzata. Il tiècenfo' mondo 
non ha mai rinunciato ad at­
taccarci in diversi modi, ed 
una delle sue armi è quella 
ideologica. Il governo sovie-
tico è pronto ad ogni sforzo 
per la pace, e nello sfesso 
tempo, come dice una nostra 
canzone: < Noi siamo pacifici 
ma il nostro treno blindato 
riposa sui binari della riser­
va. E ora il nostro treno 
blindato è armato di qualche 
cosa di più che non le sole 
mitragliatrici. 

In occidente si dice che l'o­
rizzonte è coperto ih nubi. 
che non è possibile eliminare 
le guerre. No — conclude 
Krusciov — noi che costruia­
mo ti comunismo diciamo: 
Xo, è possibile, è necessario 
garantire la pace' ». 

Subito dopo il discorso dil 
Krusciov, Pavlov. primo sc-j 
gretario del Komsomol ha 
pronunciato brevi varole di 
conclusione; è stata quindi 
votata alla unanimità una ri­
soluzione di approvazione del 
rapporto presentato dal CC 
del Komsomol. 

Nella serata ha avuto luogo 
la votazione per il nuovo CC 
Insieme al rapporto di Pa­
vlov è stato anche approvato 
il nuovo statuto dell'organiz­
zazione. che prevede l'abbas­
samento. da 15 a 14 anni, del 
limite di età per entrare nel 
Komsomol. 

GUIDO VICARIO 

Corpo anti-Cuba 
pronto in Florida 

La seconda ondata dei mercenari si sta 
addestrando in una accademia militare 

XKW YORK. li* — Ad un 
inno dal fallito sbarco ruiieri-
i-.ino .Ì CIIIJI. .ilcimi glori! <lt 
della Fionda riferiscono not.zie 
^ui prrp irritivi di u n i nuovi 
n\ i-. ime II .Wir York TI»?I«M 

l'In- h.i L'onferm.i'i) et un.ine le 
notizie K-'*1 d ffiioc ri propot t» 
da] ChntittnooDti Times. U T A T 
clic mi» reo ria r - porrebbero 
Pevere pronti tra breve -I'.I.I 
azione •• 

1.1 nuova •• for7 i di invasio­
ne " \ errebbe affidata ni co­
niando del colonnello Ramon 
Barqum. 

I nuovi piani comporterebbe 
ro un'azione autonoma, formal­
mente indpenriente d.icli Stati 
Uniti a cui ì Icadcrs in esilio 
non chiederebbero alcun aiuto 
L'opin one americana e ì circo­
li politici p:ù racionevoli non 
sembrano del resto disposti a 
dare a lcuni considerazione alla 
possibilità di un replica di quel­
la che un editoriale del New 
York Times ha definito - la 
monumentale follia dell'invasio­
ne • 

I." iperta sfidii.' i nella p o v i -
b'iita della - c o n q u i s t a - di Cu­
bi . non M'tiib! É ciist'tulre un i 
preine.v-a f inoi- \ o l e per i p.aie 
file "..'irebbero i m p e n n i t i sulla 
tigur.-i di Bnrq'i -i ,. s u una - A e 
(•adertila rnil.' privata •• da 
lui d r e t t a in M i\ inuez. i l'orto 
Dico 

D.iH'Aceadem i doi rebl>c u-
«eire -1 nerbo della forza d! ,n-
\ a s i o n e - . che \ e rrebbe poi am­
pi: i'a mediar 'e il reclutamento 
•L giovi l i ! e . I n n i nelle re^'oni 
.le^Ii Stati t,'intl ove (-*si .ii s>ono 
st.ibil.ti In più r iprese fin dai 
primi i::oi:i. successivi all'in­
vasione. M ^ono diffuse voci di 
att.v.tà e preparativi di irridu-
L'ibili fante . dell i - liber.iz one 
dall'esterno •• dell'itala 

I piani di cui s-l pir la In 
iiuesti nio: i sono Invece più 
p r e c s l e «.oncret: Al fianco di 
Barquin nel coni nido della 
-i forza iK r ivas ione - sarebbe U 
colonnello Martin Elena, a suo 
tempo diin « lor i . ino dal l 'wer-
cito eub ino 

sai più ampio della seconda. 
In un secondo esperimen­

to lo scienziato coltivo lo cel­
lule maligne i n t i e terreni 
di cultwia diversi, e cioè in 
-un tilt tato di cultura di cel­
lule di umilio normali, in 
quello di una cultura di cel­
lule cancerose, e in quello 
di cellule cancerose coltiva­
te su uno strato di cellule 
noi mah. 

11 dott. Kogh pensò elio se 
la piesonza delle cellule ma­
ligne provocava da pai te. dì 
quelle sane la secrezione di 
una sostanza specifico, inibi­
torio.. solo l'ultima delle tre 
cultuie. e cioè quella di cel­
lule miste, avrebbe mostrato 
l'inibito sviluppo delle colo­
nie conceiose. V. questo fu 
appunto quanto si verifico. 

Ministro ungherese 
a colloquio 

con l'on. Preti 
e con Morfei 

Il m n . - t i o unnhere.se per il 
commercio estero, Jcrio Incze 
che si trova in questi Giorni in 
Italia alla test i d[ una missione 
economica ut f idale , lm avuto 
nel corso di tal* v i s i t i una se 
n e di contatti e di colloc.ui ad 
alto l ivello, in vista di u» ul­
teriore sviluppo deidi scambi 
ti a 1 line p n'si 

Tia viii .iltit u minis t io un-
•;heicM> h i incontrato ti suo 
colle»:.< italiano. o:> P ie t i (elio 
lui offe i to in onore degli ospi­
ti un pi inz-O^ e il presidente 
dcll 'ENl, ìntfegnet Mattei. con 
il ipi ile ha tipic-.o l i discus­
sione m i z . i t i l ' inno M'IIISO a 
limi ipest siili i eoopciaztone In 
dustriale ìtalo-unulierese 

Ieri, il ministro Ila * tittt.to 
vili .stabil'ment' del Nuovo J't-
Uiione, a r 'ueiue , e quell . dcl-
i 'K\I . i R ive - in i I.t missione 
uns l i e i e se Liscia OK»;I l'Italia 
per f i r ritorno in patria 

Tre morti 
a La Paz 

in manifestazioni 
di piazza 

l .A PAZ. li» — Si appiendi 
da fonie ufficiosa che tri 
persone sono rimaste uccise. 1!7 
ferite e molte altre contuse nel 
corso di un i violenta niaiufe-
st iziono svolt isi martedì a I,a 
P.I7 

I manifestanti , che avrebbero 
tentato di attaccare till ufllci 
del tfiorn ile /ai iVurliln e l'edi­
ficio dove ha sede il - M o v i ­
mento nazionale rivoluziona­
n o - . partito attualmente al go­
verno, protest ivano contro In 
decis ione del C i ò di uti l izzate 
unilateralmente le .icque del 
Ill i 'IlC 1. UIC i 

Gli assassini 
di Thaelmann 

in libertà 
a Bonn 

(Dui nostro corrlipondenta) 

HKHLINO. 1». — Gli as­
sassini di Ernst Thaeluiuru», 
il grande leader del pnrfifo 
comunista tedesco ucciso e 
{/citato nei /orni del camiw 
di .sterminio di iltichcu-
tcald. vivono indisturba­
ti nella Repubblica federale: 
uno, l'ex SS Stabshnrfuerher 
Wonfgang Otto, fa l'insp-
piifiufe in una scuola di Gel-
rfrrwKiii*in/flMd. e l'altro, l'ex 
SS Unterscharfuerhei' Alfred 
Werner lìerqer, è impiegato 
di bulica a /{otrii'eill-Am-
Xeckar. Contro entrambi l 
criminali ba sixtrto denun­
cia la redola di Thaelmann, 
Rosa, sulla base di documen­
ti e di testimonianze recente­
mente raccolti. Lo denuncia 
è stata presentata alla procu­
ra di Klet'c 'HcnaniuJ. 

Uno dei sopratzuissufi ai 
forni di HurncHtnflld, • Lud-
minp Landwehr, at tualmente 
dtriocnte della /Issociazlonc 
rtftime del nuzismo della 
Bassa S'assonici, lui fornito al­
cuni particolari sull'attioifd 
dei due notici ni nel campo 
di sterminio. Il Landicefir, 
anzi, non appena feline a co­
noscenza del fatto che l'Otto 
e ti ììerger si trovarono nella 
Repubblica federale tedesca, 
ai'ci'a più per confo suo prot»-
t'cduto a denunciarlo come 
criminale nazista al tribuna­
le. A quanto risulta, la mu-
giotraturu federale non diede 
alcun xeouifo a questa de­
nuncia. 

Del reparto di SS Wolf­
gang Otto era il comandan­
te, mentre il lìerger ne era 
un nieinbro rolonfario. Il pri­
gioniero dovette molte colte 
prelei'ure dal magazzino vi­
veri delle SS le razioni spe­
ciali cui gli uomini del re­
parto Vi) uccuano diritto al 
termine di ogni esecuzione. 
e. in un eerto senso, i nomi 
di Wolfgang Otto e di Alfred 
lìerger gli erano di pentoli 
/amiliari; egli ricorda con 
precisione che lo SS dello 
< r'.reeulfon ICommando 99 > 
rieececam» dopo opui massa­
cro di prigionieri politici, una 
razione eli duecento grammi 
di salsiccia, dieci sioureffe e 
due dectlitri di cognac. 

Un testimone oculare della 
soppressione di Ernst Thael­
mann vive at tualmente n Mo­
naco. Marian Zgoda, questo 
è il suo nome, in una dicliia 
razione sulla fine del diri 
gente cnmunisfa. lui narrato 
che nella notte fra il 77 e II 
IH aprile PJ44 alcune SS pre-
lecurono T/iuelmu ri ti, lo tra­
scinarono al crematorio e lo 
uccisero sparandogli lille 
simile Fra gli assassini si 
trovavano il lìerger e l'Otto, 
e Marian Zgoda ha ricordato 
ehe dopo il delitto la SS 
Stiibschiirfuiirhur Wolfgang 
Otto si rivolse a un altro ca­
lia SS dicendogli: < Questo 
era il capo comunista Thael­
mann ». Dopo di clic, natu-
ralmenfe. andarono a bersi 
un cognac 

«. C. 

Dalla prima pagina 

Troncando i negoziati con il governo centrale 

Ciombe fugge d a Leopoldville 
aiutato dal le forze dell 'O.N.U. 

Mercenari del l 'OAS e ingenti quantitativi di armi affluiscono nel Katanga 

GINEVRA 

L E O P O L D V I L L K . 19. — 
II t e n t a t i v o di C i o m b e d i 
a b b a n d o n a r e L e o p o l d v i l l e e 
f a t e r i torno a EI iMibcth iv i l -
le . t r o n c a n d o i n e R o / i a t i in 
eorso con A d u l a a l l ' i n s a p u t a 
de l g o v e r n o c e n t r a l e c o n p o -
le«c. ha a v u t o s u c c e s s o gra ­
z ie a l l ' i n t e r v e n t o d e l l ' O N U . 
D o p o c h e era r i m a s t o b l o c ­
ca to ne l s u o a e r e o p e r b e n 
sed ic i ore . a l l ' a e r o p o r t o di 
L e o p o l d i i l l c . C i o m b e h,i p o -

i t u t o infatt i l a sc iare l.i ca ­

p i t a l e de l C o n g o . A far lo 
f u g g i r e s o n o i n t e r v e n u t e l e 
f o i z e d e l l ' O N U d i r e t t e p e r ­
s o n a l m e n t e d a l r a p p r e s e n ­
t a n t e d e l l e N a z i o n i l i u t e ne l 
C o n g o . Itobert f ì n n l m e r . l e 
(pial i s, n i n o i m p a d r o n i t e 
d e l l a t o r n - <li c o n t r o l l o d e l ­
l ' aeropor to ed h a n n o a l l o n ­
t a n a t o l< t r u p p e c o n g o l e s i 
c l i c a v e i . u <> b l o c c a t o l ' . i e i eo 
«il C i o m b i 

M e n t r e • ,i r i l e v a t o c h e 
l ' O N I ' rimi i- m a i i n t e r i e n u t n 

c o n t a n t o z e l o p e r s a l v a r e 
L u n u r m b a o G u o n g n , la cr i ­
si c o n g o l e s e e n u o v a m e n t e 
in a l t o m a r e . Il g e s t o o d i e r ­
n o d e l l ' O N U r a f f o r z e r à a n ­
c o r a ih piu la t r a c o t a n z a «lei 
f a n t o c c i o de l K a t a n g a <.}ii»'-
s,ti si s e n t e m c o r . m g i . i t o ,ul 
a u m e n t a r e "gru g i o r n o di 
più le sue pretrs«>- il suo mi­
nistro degli esteri Kmiba h.i 
dichiarato tra l ' .dtto che il 
Katanga cci>**- I>«r .««coni.li­

si con il governo centrale 
di ottenere le cariche di mi-
nistn della difesa, delle fi­
nanze e dell'economia non-
c h e a l t i e p o s i z i o n i c h i a v e 
fieli ' a m m i n i s t r a z i o n e «Iella 
{{(-pubblica In p a n t e m p o 
i n e r c e n a i i d e l l ' O A S e c i u c h i 
«li . u n t i c o n t i n u a n o a d af ­
f l u i r e n e l K a t a n g a s e n z a c h e 
l 'ONI* i n t e r v e n g a m i n i m a ­
m e n t e poi fare c e s s a r e l'il­
ici i to ti .ifl'u «I 

ni esame i problemi cccn-
lualmeute posti dal rilera-
ruertfo di fenomeni non iden­
tificabili, e concordare con 
il paese in cui tali fenome­
ni si producano le misure at­
te a chiarire se vi siano sfa­
te o meno ciolazioui del 
trattato. Tra tali misure po­
trebbero essere incluse le 
Ispezioni < in loco >, se ti 
paese interessato lo consen­
te. L'Unione Sovietica, ha 
detto Zorin, è pronta a ne­
goziare su questa base, se 
il piano viene integrato da 
un impenno a non effetfila­
re esperimenti mentre dura 
la discussione. 

La presa di posizione so­
vietica ha posto gli anplo-
amcrleanl in una posizio­
ne assai diffìcile, privan­
doli praticamente di «pinl-
siasl piiistl/Icazionc dinanzi 
ai paesi < non allineati > e 
all'opinione mondiale per le 
esplosioni che essi hanno in 
programma per la settimana 
prossima nel Pacifico. Le 
reazioni dei rappresentanti 
delie (Ine potenze — l'ame­
ricano Dean e ti britannico 
Gorìber — hanno rlcelnfo 
cbiarameiife tale imbaraz­
zo. Ma' esse bornio altresì 
confermato, una volta di piu, 
che gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna non intendono in 
alcun modo rinunciare alle 
protu\ 

L'americano Dean ha af­
fermato che gli Stati Uniti 
€ non sono contrari alla pro­
posta. a condizione che la 
URSS accetti il principio 
dello ispezioni internaziona­
li »: una condizione che, co­
me e evidente, svuota total­
mente di significato il pia­
no. Per giustificare tale ri­
fiuto. egli ha affermato c/te 
oli Stati Uniti < non noplio-
uo esporsi ad una violazione 
della moratoria, come quel­
la compiuta dall'URSS lo 
scorso settembre ». E" il no­
to, vecchio argomento, la cui 
falsità è sfata più di min «of­
fa sottolineata dal sovietici. 
sulla base del dato di fatto 
che, nello scorso settembre, 
non esisteva alcun impcpilo 
concordato, ma solo una trat­
tativa insabbiata dal sabo-
tagglo occidentale. Dean non 
è stato d'altra parte in gra­
do dt spiegare perché gli 
annlo-americani si trovereb­
bero in stmrifnnpfo nella 
eceufualifd. del tutto irreale. 
di una rottura della tregua. 
In tal caso, come ì < non al­
lineati > suggeriscono, essi 
non olirebbero che a ripren­
dere la loro liberta di 
azione. 

In soccorso di Dean è ve­
nuto, come si «% detto, l'in­
glese Godbcr. A sua volta, 
l'italiano Cacallctfl ha so­
stenuto che gli Stati Uniti. 
In Gran Bretagna e l'URSS 
dovrebbero compiere sul d<v 
cumento del neutrali « un la 
voro di Interpretazione *, il 
quale dovrebbe tener conto 
del fatto che alcuni dei pre­
sentatori, nel loro passati In­
terventi, si sarebbero pro­
nunciati * a favore di un con­
trollo intemazionale *. Que­
sta anticipazione del risul­
tati che la «Interpretazione» 
dovrebbe dare, chiarisce am­
piamente il senso della pro­
posta del delegato Italiano. 
che e. in sostanza, la stessa 
di Rusk. 

Nella stessa seduta, il de­
legato etiopico ha dichiara­
to, anche a nome dcplf altri 
presentatori del progetto, di 
non poter dare l « chiari­
menti tecnici » richiesti du­
pli anglo-americani. In quan­
to l'iniziatica ha «n calore 
essenzialmente politico. Egli 
si è anche detto pienamente 
favorevole alla sospensione 
delle esplosioni, da qualsiasi 
parte, per la durata dell<' 
trattative. 

Zorin. Dean e Godber si ' 
sono riuniti in serata per' 
discutere la attuazione. Al 
termine della riunione il 
«soffocomifnfo tripartito» lui 
derno dt riferire le sue con-
cl i i s iorn ni r o m i t d f » de i 17 
nel « o r s o della p n w i r m i <.•»• 
du fu . the afra luogo domi: 
ni alle ore 10 Xon è stato 
d i c h i a r a t o militi ufficialmen­
te circa le c o n c l u s i o n i cui 
s o n o m u n t i Zortri. Dean r 
Godber. ma a f /uanfo e da­
ti» sapere gli interlocutori 

non hanno trovato un accor­
do. Dean ha Infatti ripetuto 
che gli occidentali * accetta­
no il documento dei neutra­
li ma non come il solo do­
cumento di base per i nego­
ziati » in quanto < esistono 
ancora numerosi interroga­
tivi ai quali i neutrali non 
hanno risposto >. Il che si­
gnifica che gli occidentali fri 
effetti insistono nelle < ispe­
zioni internazionali », secon­
do i recchi piani e le vecchie 
pretese dell'Occidente 

C.G.ET" 
la FI A li sono stati con­
cordati alcuni punti mi-
oliori di quelli sopra espo­
sti (un premio maggiore e 
aumento dei cottimi ; 

La positiva conclusione 
della vertenza è stata sa­
lutata nelle fabbriche del 
i/ruppo con festose ma­
ni/ cs fazioni Oelepnzioui 
operaie delle più impor-
fanli fabbriche si sono re­
cate nel pomcriaaio alla 
CGE ed alla FIAR per 
esprimere ni compagni di 
lotta le felicitazioni 

Da noi interpellato sulla 
jKìrtata dell'accordo sotto­
scritto alla CO.E il se­
gretario responsabile della 
FIOM milanese, Giuseppe 
Sacchi, ci ha dichiarato: 
« L'accordo rappiunfn alfa 
CG.K. e alla FIAR. che in­
teressa circa 8.000 dipen­
denti. è un primo successo 
della gloriosa lotta dei set­
tantamila lavoratori mefal-
lurpiei milanesi Questo ac­
cordo — ha apnlunfo Sac­
chi — pur non accogliendo 
tutte le richieste avanzate 
dallo FIOM e dalla FIM-
C1SL. realizza di fatto II 
principio della contratta­
zione inteoratica. I punti 
che non hanno trovato so­
luzione in questo accordo 
saranno trasferiti nella 
trattativa per il rinnovo del 
contratto nazionale di la­
voro. ma quel che più con­
ta è aver rotto it fronte pa­
dronale. La lotta ora prose­
guirà con rinnorafa ener­
gia, per estendere questo 
positivo risultato » 

f.a lotta dei 70.000 me­
tallurgici impennati « nel­
l'azione di punta » fi me-
talluroiei milanesi sono 

circa 200.000) è proseguita 
anche ieri con grande for­
za, I lavoratori dell'Alfa 
Romeo hanno di nuovo ma-
nifestato contro il falli­
mento delle frattafive: un 
grande corteo dei lavorato­
ri dell'Alfa e «iella Sie­
mens (per questa fabbri­
ca le trattative sono state 
rinviate al 26) si è diretto 
fino ai cancelli della Fie­
ro ore la manifestazione si 
è s r o l f n o ' ' inno 
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Buona Pasqua ! 
per la festa della primavera 
uno splendido augurio 
con la Colomba e le uova 
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